
 Comune di Padova
                   Settore Servizi Istituzionali 

I COMMISSIONE CONSILIARE
POLITICHE DELLA QUALITA' DELLA VITA, PARTECIPAZIONE E PARI OPPORTUNITA'

Sicurezza Urbana, Polizia Locale, Protezione Civile, Partecipazione, Decentramento-Quartieri, Servizi  
Informatici e Telematici, Programma Agenda Digitale, Avvocatura Civica, Affari Generali, Politiche di Genere  

e Pari Opportunità, Semplificazione Amministrativa

Verbale n. 11 del 9.05.2019

L'anno 2019, il giorno 9 del mese di maggio alle ore 14.45, si è riunita si è riunita presso la sala Gruppi a  
Palazzo Moroni, la I Commissione consiliare, regolarmente convocata con lettera d'invito del Presidente. 
Ai sensi del vigente Regolamento del Consiglio comunale, la seduta è dichiarata pubblica. 

Sono presenti (P), assenti (A) ed assenti giustificati (Ag) i seguenti Consiglieri Comunali:
TARZIA Luigi Presidente P CUSUMANO Giacomo Capogruppo P
SANGATI Marco V.Presidente AG* MOSCO Eleonora Capogruppo P
TURRIN Enrico V.Presidente P BETTELLA Roberto Componente A
BERNO Gianni Capogruppo P TISO Nereo Componente P
RAMPAZZO Nicola Capogruppo A PILLITTERI Simone Componente P
SCARSO Meri Capogruppo A CAPPELLINI Elena Componente A
PASQUALETTO Carlo Capogruppo A LUCIANI Alain Componente P
FORESTA Antonio Capogruppo A SODERO Vera Componente P
PELLIZZARI Vanda Capogruppo P RUFFINI Daniela* Consigliere P
CAVATTON MATTEO Capogruppo P
BITONCI Massimo Capogruppo AG
*Sangati delega Ruffini

Sono presenti, in rappresentanza dell’Amministrazione Comunale:
- il Sindaco Sergio Giordani titolare della delega alla Sicurezza Urbana;
- il Comandante del Corpo di Polizia Locale e Protezione Civile dott. Lorenzo Fontolan;

Sono inoltre presenti i Sigg.ri:
-  Andrea Rossi in qualità di uditore;
- alcuni cittadini.

Segretario presente e verbalizzante: Michela Greggio.

Alle  ore  15.13 il  Presidente Luigi  Tarzia,  constatata  la  presenza del  numero legale,  dichiara  aperta  la 
seduta.

OGGETTO: Trattazione dei seguenti argomenti:

Audizione del Sindaco Sergio Giordani titolare della delega alla Sicurezza Urbana;
Varie ed eventuali.

Presidente
Tarzia

Apre la seduta e ringrazia per la presenza in commissione il  Sindaco Sergio Giordani 
titolare della delega alla Sicurezza Urbana e il Comandante del Corpo di Polizia Locale 
dott. Lorenzo Fontolan.
Cede la parola al Sindaco Giordani.

Sindaco Saluta  i  presenti  e  relaziona  sulla  fornitura  di  abbigliamento  ed  equipaggiamento 
individuale  (da luglio 2017) da parte dell’ufficio massa vestiaria  della  Polizia  Locale a 
seguito delle richieste degli agenti che necessitavano, individualmente, di capi di vestiario 
o buffetteria da sostituite per usura, rottura o altro; nello specifico sono state soddisfatte 
1500  richieste,  ad  esempio:  anfibi,  mostrina  per  camicia,  scarpe,  cinturoni,  giacche, 
divise, cappelli ecc…; inoltre predetto ufficio ha fornito e fornirà  materiale per un totale di 
€ 302.000,00 di cui si riportano le forniture più significative:
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- integrazione fornitura divise invernali (55);
- consegna caschi integrali a tutta la squadra motociclisti;
- consegna nuovi gradi a tutto il personale;
- consegna pantaloni, giubbetti, stivali e protezioni per motociclisti (estivi ed invernali);
infine per giugno 2019 è prevista la consegna della divisa estiva composta da polo e 
pantalone tecnico a tutto il personale.
Per quanto riguarda la Protezione Civile nel mese corrente si è impegnata la spesa per  
l’acquisto di 180 divise complete.

Comandante 
Fontolan

Precisa che nel totale complessivo menzionato non sono comprese le spese relative ad 
armi,  radio,  manutenzioni  ecc..,  trattasi  solo  di  abbigliamento  ed  equipaggiamento 
individuale. Da quest’anno inoltre oltre alla divisa estiva il personale verrà dotato di una 
polo a maniche corte, in sostituzione della camicia con maniche corte, pantaloni tecnici e 
berrettino.  

Presidente Chiede se anche per la Polizia Locale vale la regola come per le altre Forze dell’Ordine 
che prevede dal 2 di giugno il cambio della divisa. 

Comandante Risponde di no’, si può fare anche prima l’importante è che quando viene fatto, con ordine 
di servizio, venga poi rispettato da tutti.

Presidente Ringrazia per il chiarimento in quanto era una preoccupazione espressa dal consigliere 
Luciani in Consiglio comunale.

Luciani Chiede più attenzione e un ascolto maggiore di quelle che sono le richieste degli agenti; 
precisa che con la  precedente Amministrazione ogni  tre  mesi si  faceva il  punto della 
situazione e venivano ascoltati tutti gli agenti. Invita il Sindaco ad incontrare gli agenti per 
capire quali sono i reali bisogni, espressi anche in una lettera inviata dai sindacati dove,  
tra le rimostranze, si parlava anche della fornitura delle divise. 

Sindaco Informa che nell’ultimo mese ha parlato con i sindacati tre volte.
Comandante A chiarimento afferma che le richieste espresse vertevano:

- sulla fornitura di prontuari Egaf (prontuario codice della strada) che serve per avere la  
codifica, gli importi e le procedure di applicazione delle sanzioni al codice della strada, 
molte delle quali sono complesse. Da qualche anno la Polizia Locale dispone di questo 
prontuario in duplice versione: app per tablet e in forma cartacea. Precisa che la forma 
cartacea  è  una  fase  transitoria  in  quanto  la  finalità  è  la  dematerializzazione,  va 
riconosciuto però che a volte non basta la versione consultabile tramite tablet ma bisogna 
avere  anche  l’esemplare  cartaceo  quindi  si  è  provveduto  ad  acquistare  delle  copie 
cartacee in misura minore a quelle digitali  proprio  in virtù  della  legge che prevede la 
dematerializzazione. Le copie acquistate sono state assegnate agli agenti che lavorano 
normalmente sul territorio in quanto gli agenti che operano in sede hanno possibilità di 
consultarne una copia che è sempre a disposizione;
- sulle auto modello Fiat 16 dove si segnalava l’odore di benzina persistente all’interno 
dell’abitacolo, si era già provveduto ad una verifica, sono state verificate nuovamente e 
sono state pulite a fondo e sanificate; precisa che il parco auto ha dei costi importanti da 
sostenere. 
Evidenzia come nel periodo di commissariamento dell’Ente nessuna proceduta finalizzata 
all’acquisto di equipaggiamento veniva attivata; per tale motivo si è ritardato di circa un 
anno la fornitura della divisa destinata al personale.

Presidente Dice che sono stati  fatti  investimenti importanti a dimostrazione dell’attenzione che c’è 
verso il Corpo di Polizia Locale. Passa la parola al Vice Presidente Turrin. 

Turrin Ringrazia e pone due domande:
al Comandante sulle body cam se attualmente possono essere utilizzate come riprese ma 
senza audio;
al Sindaco sulla mozione da lui presentata come Gruppo consiliare Libero Arbitrio che 
riguardava  la  dotazione  della  pistola  taser,  se  ne  era  parlato  in  commissione  e  la 
questione  era  rimasta  sospesa  in  attesa  degli  esiti  della  sperimentazione;  ora  la 
sperimentazione è finita, vorrebbe riproporre la dotazione del taser anche da parte della 
Polizia Locale.

Presidente Precisa, ad integrazione, come la legge preveda la dotazione solo di n. 2 taser, per il  
periodo  sperimentale,  per  tutto  il  Corpo  dei  Vigili  e  per  le  Città  che  abbiano  una 
popolazione superiore ai 100.000 abitanti.

Turrin Due pistole taser per il periodo sperimentale e con l’adozione di un regolamento specifico.
Comandante Conferma che  è  stata  fatta  la  sperimentazione  delle  body  cam e  che  non  era  stato  

consentito l’utilizzo dell’audio per una prescrizione data dal DPO (figura di verificatore 
introdotta dall’ultimo Regolamento Europeo sulla protezione dei dati che ha modificato la 
disciplina e il trattamento dei dati) di cui necessariamente la pubblica Amministrazione si 
deve dotare;  è un soggetto esterno incaricato dall’Amministrazione che verifica che le 
prescrizioni  del  GDPR  (Regolamento  generale  sulla  protezione  dei  dati)  vengano 
ottemperate.  Sottolinea  come la  body cam sia  uno strumento importante  a  tutela  del 
cittadino e dell’operatore e che l’adozione della stessa è subordinata alla possibilità di un 
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utilizzo completo del dispositivo. 
Cavatton Dice che la motivazione della prescrizione del DPO sull’uso dell’audio non è chiara.  
Comandante La  motivazione  è  che  l’audio  è  un  dato  che  consente  l’identificazione  della  persona. 

Auspica  che  il  DPO  comprenda  che  l’audio  è  indispensabile  soprattutto  per  quanto 
riguarda l’attività di polizia giudiziaria e, nel caso ci sia il  parere favorevole all’utilizzo, 
verrà  fatta  una  gara  e  le  possibilità  di  scelta  saranno  tre:  l’acquisto,  il  noleggio  con 
manutenzione o il leasing.

Presidente Ricorda la domanda del Vice Presidente Turrin relativamente alla pistola taser.
Sindaco Risponde non ha una posizione precisa in merito.
Cavatton Chiede quanti agenti sono impiegati sul territorio e quanti sono gli agenti che per ragioni di 

età, servizio ecc.., sono impiegati in lavori d’ufficio e l’età media. La sua domanda è per 
capire visto che, secondo le parti sindacali, dopo una certa età il personale non dovrebbe 
più essere impiegato in servizi esterni, in strada.

Comandante L’età media del personale è di 52 anni. Informa che contrattualmente il personale quando 
compie 50 anni, cat. C, può essere esentato non dal servizio esterno ma può chiedere di  
essere esentato dai servizi serali e notturni quindi anche se dovesse avere un impiego 
interno alla domenica farà comunque servizio esterno come tutti  e, se non ha chiesto 
l’esonero,  si  troverà  a  fare  i  servizi  esterni  serali  e  notturni  anche  con  una  certa 
periodicità.
Le persone che in questo momento hanno la divisa e che non possono svolgere servizio 
esterno sono tre di cui una prossima alla pensione e, molto probabilmente, le altre due 
cambieranno profilo a breve. Precisa che in quest’ultimo anno ci sono stati diversi cambi  
di profilo, trattasi di persone che avevano la qualifica ma, per vari motivi, non potevano più 
svolgere nessun servizio esterno per delle limitazioni certificate.

Cavatton Chiede potenzialmente su strada quanti agenti sono operativi.
Comandante Risponde 220 persone
Presidente Si  legge  sui  giornali  che  si  procederà  a  delle  assunzioni  chiede  se  sono  previste 

assunzioni anche nel settore della Polizia Locale.
Sindaco Informa che a maggio ci sarà un concorso per agenti e a giugno per ufficiali. Aggiunge  

che ci sono stati diversi incontri anche con le parti sindacali dove si è chiesto agli agenti, a  
fronte della carenza di personale, di articolare l’orario lavorativo non più 5 giorni su 7 ma 6 
giorni su 7 per coprire maggiormente la giornata del sabato; in quelle occasioni è stato  
anche  detto  che  si  possono  avanzare  soluzioni/proposte  alternative  che  verranno 
valutate. Precisa che tutti i capoluoghi di provincia lavorano 6 giorni su 7.

Presidente Ricorda che con il nuovo modello orario si andrebbe a lavorare un’ora in meno al giorno 
per poi lavorare il sabato.

Comandante Ad  integrazione  di  quanto  appena  detto  dal  Sindaco  dice  che  il  problema  non  è 
l’articolazione oraria  ma avere durante la settimana il  dipendente in  riposo due giorni  
anziché uno, in questo modo il dipendente fruisce di 52 giorni di riposo in più all’anno; 
evidenzia però che il problema più significativo è la sovrapposizione dell’orario di servizio 
tra un turno e l’altro di 1h e ½ quando il contratto di lavoro, in vigore da maggio 2018,  
prevede che l’eventuale sovrapposizione tra turni dovrebbe essere limitata e parziale.
Il secondo aspetto è relativo alla copertura del territorio perché durante la settimana in 
servizio  esterno,  sulle  24  h,  sono  impiegati  circa  150-160  agenti,  al  sabato  sono  70 
impiegati in centro storico e non nei quartieri. La finalità è di trovare una soluzione che 
possa  portare  ad  un  incremento  importante  di  personale,  riducendo  il   tempo  si 
sovrapposizione  oraria  perché  importante  è  garantire  la  presenza  del  personale  nel 
territorio specialmente nelle giornate di maggiore aggregazione.

Luciani A suo avviso bisogna capire se si vuole una sicurezza di qualità o di quantità. In un turno  
di sei ore si deve sempre calcolare 1 h in meno che è il tempo che serve per montare in 
servizio e rientrare dallo stesso quindi la presenza in strada sarà di cinque ore. Con un 
orario più esteso invece la presenza in strada è maggiore di 1 h, il problema dei quartieri  
non  sarebbe comunque  risolto  visto  che  si  avrebbe una  copertura  nella  giornata  del 
sabato ma non la domenica.

Comandante Fa presente che alla domenica le esigenze sono diverse.

Luciani Precisa  che  da  una  verifica  effettuata  all’interno  del  Corpo,  l’80% degli  agenti  non è 
d’accordo sulla nuova articolazione oraria; come lista Lega si preferisce un rapporto di  
qualità che di quantità, inoltre sottolinea che, con il coordinamento con le altre Forze di 
Polizia, con l’apporto di Carabinieri e Polizia di Stato la presenza sul territorio è garantita. 
Fa presente che gli agenti sono lavoratori e che, come tutti, devono conciliare le esigenze 
lavorative con le esigenze familiari.

Presidente Passa la parola alla consigliera Mosco.
Mosco Chiede quante sono attualmente le pattuglie diurne e notturne. 
Comandante Risponde che per quanto riguarda le pattuglie diurne è difficile quantificarle adesso in 

commissione; le pattuglie notturne, che prestano servizio dalle 24.00 alle 7.00, sono 2 
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composte da tre unità ognuna e, alla sera, sono 5-6 composte da due unità. 
Presidente Cede la parola come richiesto al consigliere Berno.
Berno Una premessa, in qualità di consigliere non entra nelle dinamiche sindacali in quanto i 

ruoli  sono diversi;  a suo avviso il  consigliere comunale deve occuparsi  di garantire la 
massima  fruibilità  del  personale  nel  rispetto  di  accordi  che  vengono  però  gestiti  dal 
responsabile del personale e dalle rappresentanze sindacali.
Evidenzia come più volte è stato, non solo incardinato nel programma amministrativo del 
Sindaco,  ma  anche  espresso  dai  Consiglieri  nelle  commissioni,  uno  degli  interessi 
maggiori è proprio quello di estendere la presenza nel territorio di personale della Polizia 
Locale, denominati vigili di quartiere, per arrivare davvero anche alle periferie.
La presenza del sabato non è casuale perché, l’obbiettivo è prevenire il  più possibile 
situazioni che possono nel tempo aggravarsi e, il ruolo del vigile di quartiere, è proprio 
quello di essere un punto di riferimento per i cittadini; sicuramente il sabato è il giorno 
migliore per avere un momento di relazione positiva con il territorio in quanto di sabato  
molti lavoratori hanno la possibilità di essere a casa e quindi vivono di più il quartiere.
Precisa che molte categorie come ad esempio autisti,  personale ospedaliero ecc..  dal 
momento che assumono un determinato profilo lavorativo sanno che è loro richiesta una 
maggiore flessibilità lavorativa.
Alle ore 15.15 esce la consigliera Mosco.

Tiso Dice che Padova ha un Corpo di Polizia Locale di qualità e non pensa che questo dipenda 
dall’orario di servizio richiesto; molte altre categorie di lavoratori hanno un orario su turni,  
comprese le altre Forze di  Polizia.  Pensa che lavorare,  non di  più,  ma con un orario 
distribuito  su 6  giorni  serva a  dare  risposte  ai  cittadini  e  alle  molte  segnalazioni  che 
pervengono quotidianamente.
Infine fa presente che il lavoratore che decide di diventare agente di Polizia Locale fa una 
scelta consapevole anche dal punto di vista di orario di servizio.

Presidente Precisa,  ad  integrazione,  che  gli  agenti  che  verranno  assunti  con  il  nuovo  concorso 
saranno 17. Passa la parola alla consigliera Sodero.

Sodero Chiede al Comandante con che frequenza si riunisce il  tavolo di coordinamento con le 
altre Forze di Polizia, il Cosp.

Comandante Risponde  che  non  c’è  una  tempistica,  viene  convocato  dal  Prefetto  a  seconda  delle 
necessità oppure a ridosso di qualche manifestazione importante.

Sodero Inoltre vorrebbe sapere quali sono le tematiche trattate con più frequenza e se il Sindaco 
vi partecipa.

Comandante Il Cosp è un tavolo di coordinamento provinciale dove vengono trattati argomenti diversi,  
vengono  rappresentate  anche  segnalazioni,  esposti  e  problematiche  pervenute  dai 
cittadini o che vengono riscontrate. Viene inoltre riunito in presenza di un evento specifico 
in quanto il Cosp serve proprio per organizzare i servizi in merito a quell’evento.

Cusumano Nell’ultimo Consiglio comunale è stato votato un avanzo di circa 10 milioni di euro che il  
Comune può utilizzare per spese che non vanno a ripetersi  negli  anni successivi,  una 
tantum, nell’arco dell’anno, questo salvo gli aggiustamenti di bilancio compensativi che ci 
saranno verso giugno, luglio p.v.. Visto che dal confronto con i cittadini prevale la tematica 
della sicurezza, voleva capire in che termini questi soldi possono essere utilizzati per la 
Città  a  servizio  anche  della  sicurezza,  ad  esempio  proposte  legate  all’illuminazione, 
telecamere ecc...Chiede al Sindaco e al Comandante se c’è già un’idea nel merito.

Sindaco Risponde che la sicurezza passa anche attraverso molte cose tra cui: le attività promosse 
dai commercianti, le iniziative nei quartieri, i concerti, le sagre, l’illuminazione pubblica che 
partirà  a  giugno e si  concluderà  entro  il  mese  di  novembre/dicembre  per  dotare tutta 
l’Arcella di illuminazione a led, ecc…, con l’obbiettivo di rendere il più possibile vivibile la  
Città.

Presidente Passa la parola al consigliere Cavatton e poi all’uditore Rossi.
Cavatton Ringrazia il Sindaco e il Comandante per la disponibilità e la presenza in commissione; 

esprime apprezzamento per l’ordinanza emessa su Via Bernina; chiede se sono previste 
altre ordinanze di questo genere.

Sindaco Risponde che si sta cercando di portare tranquillità in quella zona valutando anche misure 
di viabilità alternativa.

Comandante Precisa che la Polizia Locale ha svolto e svolge un’attività significativa in quell’area che ha 
portato a risultati importanti.

Uditore Sig. 
Rossi

Voleva  solo  aggiungere  a  quanto  già  detto  sul  Borgomagno  che  il  quartiere  spera  di  
arrivare in una situazione di normalità anche nelle vie limitrofe, cita via A. da Bassano. 
Vorrebbe  inoltre  capire  la  posizione  dell’Amministrazione  in  merito  alla  recente 
occupazione di un immobile in via C. Callegari di proprietà Ater. 

Sindaco Risponde che la palazzina non è di proprietà comunale, è la proprietà che deve chiedere 
eventuali interventi rapportandosi con le Autorità competenti. .

Luciani Chiede al  Sindaco a che punto si è con lo sgombero del Pedro visto che il  Questore  
pubblicamente si è reso disponibile. Ritorna poi sul tema degli orari degli agenti di Polizia 
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Locale e afferma che i quartieri dove vive e lavora il sabato sono svuotati, i periodi dove 
c’è più presenza sono i periodi festivi ad esempio nel periodo natalizio, chiede se si può 
valutare la possibilità di attuare un orario flessibile a seconda dei periodi con più o meno 
affluenza, propone nei periodi con meno affluenza di mantenere l’orario precedente.

Presidente Cede la parola ad un cittadino.
Cittadino Domanda se si ha una previsione di quando partiranno i lavori per la nuova illuminazione 

all’Arcella.  Inoltre  vorrebbe  avere  notizie  sulle  aree  dismesse  degli  ex  distributori  di 
benzina presenti nel quartiere.
Al Comandante chiede il potenziamento di pattuglie notturne della Polizia Locale.

Sindaco Risponde che tutta l’Arcella sarà illuminata a led, i lavori partiranno a giugno.
Per quanto riguarda le aree dismesse dai distributori di benzina precisa che serve una 
bonifica dell’area con costi molti ingenti e a carico dei proprietari.

Comandante Fa presente la carenza di personale.
Al Consigliere Luciani risponde che si sta valutando la possibilità di avere meno personale 
in servizio nei periodi con meno criticità.

Presidente Non essendoci altre richieste di intervento, ringrazia e chiude la riunione alle ore 16.30.

                                                                                 Il Presidente della I Commissione consiliare 
                                                                                       Luigi Tarzia

Il Segretario verbalizzante
       Michela Greggio
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